
DI ANTONIO COSTABILE *

n gruppo di catechisti della
nostra Diocesi parteciperà al
pellegrinaggio a Roma per il

Giubileo universale dei catechisti il
prossimo fine settimana il 24 e 25
settembre. Il Giubileo della
Misericordia è una grande
occasione di grazia offerta a tutti i
credenti e a ogni uomo e donna in
ricerca per scoprire o riscoprire il
vero e luminoso volto di Dio, un
volto di misericordia verso tutti
noi. «Il pellegrinaggio - come ha
scritto papa Francesco - è un segno
peculiare nell’Anno Santo, perché è
icona del cammino che ogni
persona compie nella sua
esistenza. La vita è un
pellegrinaggio e l’essere umano è
viator, un pellegrino che percorre
una strada fino alla meta agognata.
Anche per raggiungere la Porta
Santa a Roma e in ogni altro luogo,
ognuno dovrà compiere, secondo
le proprie forze, un pellegrinaggio.
Esso sarà un segno del fatto che
anche la misericordia è una meta
da raggiungere e che richiede
impegno e sacrificio. Il
pellegrinaggio, quindi, sia stimolo
alla conversione: attraversando la
Porta Santa ci lasceremo
abbracciare dalla misericordia di
Dio e ci impegneremo ad essere
misericordiosi con gli altri come il
Padre lo è con noi» (Bolla
d’indizione del Giubileo, n. 14). I
200 catechisti della Diocesi
ambrosiana che parteciperanno al
pellegrinaggio vivranno certamente
una straordinaria esperienza di
conversione per lasciarsi purificare
e rinnovare dal dono della
misericordia del Padre. Chi vive,
anche se solo di fatto come i
catechisti, un ministero nella
Chiesa è chiamato a lasciarsi
trasformare costantemente da
quella Parola che annuncia, da
quella Grazia che celebra, da
quella Misericordia che sperimenta
su di sé. Il pellegrinaggio sarà un
breve e intenso itinerario di
rigenerazione. I frutti di questa
esperienza si vedranno poi nel far
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trasparire sempre di più la
presenza e l’azione dello Spirito in
sé e mediante sé nell’incontro, nel
dialogo con le famiglie, genitori e
figli, lungo il cammino
dell’Iniziazione cristiana. Inoltre il
pellegrinaggio a Roma è un gesto
che esprime in modo significativo
l’appartenenza alla Chiesa
universale, è un momento di
comunione profonda con fratelli e
sorelle provenienti da tanti Paesi
del mondo. In particolare
l’incontro e la celebrazione
eucaristica con papa Francesco sarà
un segno altissimo di comunione
nell’unica Chiesa guidata dal Papa,
vescovo di Roma e lui stesso segno
visibile dell’unità e della
comunione di tutta la Chiesa.

* responsabile Servizio 
per la catechesi

Milano, i Giardini pubblici
«Indro Montanelli», nella
zona di Porta Venezia, sono

un luogo molto frequentato,
soprattutto dai giovani.
Nell’Anno Santo della
Misericordia il movimento del
Rinnovamento nello Spirito, in
collaborazione con l’Ordinario
militare d’Italia, ha pensato di
allestire in diverse città italiane
una «tenda della misericordia»
per richiamare il senso del
Giubileo in un luogo pubblico,
non tipicamente ecclesiale. Una
tenda che offra, in particolare ai
giovani, la possibilità di
incontrare e di riflettere sul
grande annuncio cristiano della
misericordia di Dio, da
accogliere e da testimoniare
mediante le opere di
misericordia. L’iniziativa si
svolgerà dal 29 settembre al 2
ottobre dalle 15 alle 21, la Messa
di apertura, presieduta
monsignor Pierantonio
Tremolada, sarà giovedì 29 alle
18, al Parco Montanelli. La tenda
è un segno di accoglienza perché
è aperta a tutti e segno di dialogo
perché accoglie tutti: chi è in
ricerca di senso, di motivazioni,
di esperienze belle di vita. La
tenda offre la presenza di
persone capaci di accogliere,
ascoltare, dialogare, suggerire
cammini di ricerca. La tenda
della misericordia è una tenda
particolare in un centro vivo
della città di Milano per
accogliere chi sente il bisogno di
verità, perdono, risposta agli
interrogativi fondamentali della
vita. È una tenda che accoglie chi
sente ancora nel profondo del
cuore l’esigenza di non
rinchiudersi nell’indifferenza,
nella solitudine, nell’egoismo,
nella tristezza; è una tenda che

accoglie chi intuisce ancora che
la vita è bella quando si ama, si
dona, si vuol bene a chi è in
difficoltà o a chi chiede aiuto. È
una tenda che offre la presenza
di persone che sanno parlare e
donare la misericordia di Dio e
che sanno indicare le vie per una
vita in cui si crede all’amore e
alla solidarietà. È una tenda
particolare perché sarà una tenda
militare e che richiamerà
l’immagine di «ospedale da
campo» che papa Francesco
richiama con frequenza per
indicare un luogo di incontro
per tutti coloro che vogliono
curare le ferite dell’umanità e
farsi carico di quanti sono fragili
e privi di speranza. La tenda è un
luogo di raccoglimento e di
dialogo, ma con una porta
grande e aperta, quasi per dire a
tutti il desiderio di accogliere e
l’invito ad entrare. Sarà una
tenda aperta a tutti, ma
soprattutto ai giovani, perché
sono il futuro della società e
hanno bisogno di riscoprire le
vie della pace vera del cuore per
costruire progetti di pace nel
mondo. Il nostro tempo è ancora
alla ricerca di un’identità: si
scopre come smarrito dentro un
contesto di provvisorietà, di
ricerca di piaceri effimeri, di
successi che facilmente si
rivelano illusori e inconsistenti. I
giovani hanno bisogno di verità
e di autenticità quando si
interrogano sul senso e sul valore
delle vita. Ecco perché la tenda
vuole essere aperta soprattutto ai
giovani per invitarli alla ricerca
di senso, varcando quella soglia
per illuminare il desiderio di
pienezza di umanità che portano
nel cuore. La porta della tenda
della misericordia vuole essere
una porta di grande speranza.
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La tenda della misericordia
nei Giardini «Indro Montanelli»

Nel prossimo fine settimana
200 ambrosiani saranno 
a Roma per partecipare 
alle celebrazioni giubilari

nel segno della conversione 
e della misericordia
«Sarà un itinerario 
di rigenerazione per tutti»

Sopra, la locandina 
del Giubileo dei catechisti. 
A destra, piazza San Pietro 

gremita di pellegrini 
che partecipano alla Messa solenne

presieduta da papa Francesco 
per l’Anno Santo straordinario

della Misericordia

Ac, al via il nuovo percorso fidanzati «Nati per amare»
DI MARTA VALAGUSSA

iovedì 22 settembre alle 20.45 in via S.
Antonio 5 a Milano verrà presentato
l’Itinerario fidanzati 2016-2017. «Nati

per amare», proposto dall’Azione cattolica
ambrosiana in collaborazione con la
Pastorale giovanile diocesana e con il
sostegno dell’associazione di solidarietà
familiare Spazio famiglia, vuole favorire la
formazione e la crescita della coppia nel
cammino di costruzione di una famiglia,
aiutandola a rileggere la sua esperienza
d’amore alla luce del Vangelo nella vita di
ogni giorno. Non si tratta prettamente di un
corso prematrimoniale, ma di un itinerario
fidanzati, adatto cioè a tutte le coppie di
fidanzati che vogliono approfondire il tempo
di fidanzamento, non necessariamente in
vista del matrimonio imminente. Tutte le
coppie di fidanzati possono partecipare. Il
percorso è su base triennale, ma è possibile
inserirsi in qualunque momento. L’Itinerario
fidanzati fa proprie le parole di papa
Francesco che nell’esortazione Apostolica
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Amoris laetitia sottolinea quanto sia
opportuno «trovare i modi, attraverso le
famiglie missionarie, le famiglie stesse dei
fidanzati e varie risorse pastorali, per offrire
una preparazione remota che faccia maturare
il loro amore con un accompagnamento
ricco di vicinanza e testimonianza...
l’obiettivo principale è aiutare ciascuno
perché impari ad amare questa persona
concreta, con la quale desidera condividere
tutta la vita. Imparare ad amare qualcuno
non è qualcosa che si improvvisa» (208,
Amoris laetitia). Ogni anno le tematiche

sviluppano tre attenzioni fondamentali: la
crescita della persona all’interno della coppia,
la crescita del rapporto interno alla coppia, la
crescita del rapporto della coppia col mondo
esterno. Se ne affrontano aspetti
antropologici, psicologici, sociologici ed
etico-morali, nel costante riferimento alla
Parola di Dio. In ciascuna Zona pastorale si
svolgono sette incontri annui, una domenica
mattina al mese, da ottobre ad aprile. Ogni
incontro è costruito sulla testimonianza di
coniugi o sulla relazione di un esperto.
Centrale è la riflessione, il dialogo all’interno
della coppia e il confronto a piccoli gruppi,
come anche il momento della celebrazione
dell’Eucarestia. I responsabili diocesani
dell’Itinerario fidanzati sono Alessia ed
Emanuele Novara. I responsabili delle singole
Zone invece sono: Cristina e Alberto Rossi
(Milano), Silvia e Marco Novati (Varese),
Marianna e Marco Parolari (Lecco), Livia e
Luca Frasson (Rho), Antonella e Giuseppe
Serenthà (Monza), Francesca e Giona Salvati
(Sesto). Per maggiori info consultare il sito
www.azionecattolicamilano.it.

estimonianza di comunione
nella Vita consacrata.
Fraternità, sinodalità,

ecclesialità» è il tema del convegno per
la Vita consacrata che Usmi, Cism e Ciis
promuovono per la Regione Lombardia
venerdì 23 e sabato 24 settembre a Villa
Sacro Cuore di Triuggio (MB).
L’obiettivo è quello di riflettere sulla
testimonianza di comunione e
fraternità nella Vita consacrata,
valorizzata da uno stile sinodale e di
dialogo nella Chiesa locale, fra gli
Istituti e con le altre vocazioni presenti
sul territorio. Nel pomeriggio di
venerdì, la tavola rotonda «Segno
evangelico nella Chiesa e sul territorio:
quale stile e quale discernimento (realtà
comunitaria - relazionale - apostolica)»,
introdotto e coordinata da monsignor
Paolo Martinelli, vescovo ausiliare e
delegato Cel per la Vita consacrata, che
poi alle 18 presiederà la celebrazione
eucaristica.
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Vita consacrata,
convegno a tema

l nucleo della Rivelazione e un
formidabile strumento di in-
dagine psicologica (e spiritua-

le) a confronto. Oppure, per chi
non crede, il dibattito serrato tra
uno dei pilastri della tradizione e-
tico-filosofica e l’architrave delle
teorie sull’inconscio occidentali.
Comunque lo si voglia intende-
re, il rapporto tra Bibbia e psi-
coanalisi è oggetto di un’indagi-
ne affascinante, e - con i suoi
spunti per un percorso indivi-
duale di crescita psicologica e spi-
rituale - merita un’indagine ap-
profondita.
Per questo la Fondazione cultu-
rale Ambrosianeum, con il pa-
trocinio all’Ordine degli Psicolo-
gi della Lombardia, organizza un

ciclo di quattro incontri su «Il rap-
porto tra Bibbia e psicoanalisi.
Immagini e parole chiave» a cura
di don Matteo Crimella, che ha
conseguito il dottorato in Scien-
ze bibliche presso l’École biblique
et archéologique française di Geru-
salemme ed è docente di Sacra
Scrittura alla Facoltà teologica del-
l’Italia settentrionale, e Marco
Garzonio, psicologo analista, psi-
coterapeuta, giornalista, docente
di Psicologia del sogno presso la
Scuola di psicoterapia del Centro
italiano di psicologia analitica,
dove svolge anche la funzione di
training.
Gli incontri si terranno dalle 21
alle 22.30 presso la sede del-
l’Ambrosianeum (via delle Ore 3,

Milano), con questo programma:
3 ottobre: «Le fonti», dal Deute-
ronomio e dal Nuovo testamen-
to ai fondamenti della relazione
di cura; il 10: «La porta», simbo-
lo forte nella Bibbia e nella tera-
pia psicoanalitica; il 17: «Il so-
gno», il sogno della fede, come
luogo dove Dio si manifesta, e il
sogno in psicoanalisi come bus-
sola nella terapia; il 24: Labora-
torio, gruppo guidato e restitu-
zione dei contenuti del ciclo da
parte dei partecipanti.
Costo per l’intero ciclo: 80 euro
(studenti 50 euro). Info e iscri-
zioni entro il 26 settembre: tel.
02.86464053; info@ambrosia-
neum.org; www.ambrosia-
neum.org.
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Bibbia e psicanalisi si confrontano

giunto all’ottavo anno il corso
biblico presso i Padri Barnabiti di
Eupilio (via S. Antonio 17) e

proposto dall’Azione cattolica in
collaborazione con il decanato di Erba.
Relatore sarà il biblista don Franco Manzi.
Il corso dal titolo «La rivelazione del Dio-
Papà misericordioso nel Vangelo secondo
Luca» aiuta a ritrovare nel testo biblico
quanto, in diverse occasioni, papa
Francesco ha affermato: «La misericordia è
la parola-chiave per indicare l’agire di Dio
verso di noi. Egli non si limita ad
affermare il suo amore, ma lo rende
visibile e tangibile. La misericordia di Dio
è la sua responsabilità per noi». Il corso si
tiene la sera alle 21 per sei martedì
consecutivi. Ecco il programma: il 20
settembre: «Il Regno dei cieli è simile a...»,
Le parabole di Gesù e la loro

interpretazione credente; il 27: «Mio figlio
e tuo fratello era morto ed è tornato in
vita», Le parabole della fede nel Dio-Abbà
e della fraternità misericordiosa; il 4
ottobre: «Avevo paura di te, che sei un
uomo severo...», Parabole «non
misericordiose» di Gesù sulla fine dei
tempi?; l’11: «Oggi sarai con me nel
Paradiso», Aspetti paradossali della
misericordia del Dio-Abbà nella passione
del Figlio; il 18, «Si aprirono loro gli occhi
e lo riconobbero», Il riconoscimento del
Risorto, ieri e oggi; il 25, «Guardate le miei
mani e i miei piedi», La condizione
gloriosa del Risorto. La quota di
partecipazione per copertura spese
Iscrizioni è di 18 euro. Iscrizioni presso la
casa dei Barnabiti (tel. 031.655.602), la
propria parrocchia oppure al primo
incontro.
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il martedì alle 21

Ministri dell’eucaristia,
sabato inizia il corso a Rho

ercorso di sei incontri che permetterà
al futuro ministro straordinario di ri-

flettere sul proprio servizio e sulle temati-
che legate alla relazione di aiuto e al do-
lore. Sei incontri di due ore ciascuno a ca-
denza settimanale.
Il corso si tiene a Rho, presso i Padri obla-
ti missionari (corso Europa 228), accanto
al Santuario della Beata Vergine Addolo-
rata, per sei sabati dalle 10 alle 12. Ecco il
calendario: 24 settembre, 1-8-15-22-29 ot-
tobre. L’iscrizione obbligatoria fino a e-
saurimento posti e il costo di partecipa-
zione è di 30 euro (pagamento con carta
di credito). Il modulo (scaricabile dal sito
www.centropastoraleambrosiano.it) deve
essere stampato, compilato e fatto firma-
re e timbrare dal parroco, quindi conse-
gnato al primo incontro. 
Terminato il corso ogni partecipante dovrà
richiedere il tesserino al Servizio per la Pa-
storale liturgica inviando i documenti ri-
chiesti. 
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fino al 29 ottobre

A Eupilio serate bibliche con don Manzi

a Comunità pastorale San
Paolo di Giussano organizza
la novena (25 settembre - 9

ottobre) per la festa della Beata
Vergine del Rosario. Domenica 2
alle 10.30 solenne celebrazione
presieduta da mons. Giuseppe
Merisi, Vescovo emerito di Lodi.
Il Centro culturale Gaudì
propone diversi eventi «Al cuore
della misericordia»: il 25 alle 17,
«Misericordia: visioni dall’arte»;
il 27 alle 21.15, «Tu sei un bene
per me»; il 29 alle 21.15, «Dio
perdona molte cose per un atto

di misericordia»; il 30 alle 21,
concerto «Il primo amore»; il 2
alle 17, «Misericordia: visioni dal
cinema» e apericena; il 4 alle
21.15, «Giustizia e misericordia:
un binomio possibile?»; il 6 alle
21.15, «Carceri: luogo di pena o
di redenzione?»; il 7 alle 21.15,
«Amazing Grace», misericordia,
perdono, riconciliazione; il 9 alle
15.30, premiazione dei bambini
vincitori del concorso letterario
per le scuole primarie; alle 17,
«Misericordia in-Opera» a
Giussano e apericena. 

L

dal 25 settembre al 9 ottobre

A Giussano tanti eventi per il Giubileo
Programma dei pellegrini

l pellegrinaggio a Roma per il Giubileo dei
catechisti prevede diversi momenti: sa-

bato 24 settembre alle 14.45, ritrovo da-
vanti all’edicola di piazza Pio XII in fondo a
via della Conciliazione e il passaggio della
Porta Santa di San Pietro; dalle 16 alle 17,
vesperi e adorazione eucaristica presso la
Basilica di San Pietro in Vaticano (Cappella
del coro), presiede monsignor Pierantonio
Tremolada; alle 21, presso la parrocchia di
Santa Dorotea (via di Santa Dorotea 23), Con-
certo d’organo e violino del musicista Ste-
fano Mhanna. Domenica 25 settembre, ri-
trovo alle 7.30 presso piazza del S. Uffizio
(angolo via Porta Cavalleggeri, adiacente al
colonnato della piazza S. Pietro). In piazza
San Pietro partecipazione alla Messa delle
10.30 presieduta da papa Francesco. 
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Il Giubileo con il Papa
per tutti i catechisti

diocesi Domenica 18 settembre 2016


